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Coiflc si svolse labattaglia del 17 maggio 
Una (urb* aosfala 

I ' • oaaUca e lamellea 
" L. Biesolati scrivo M Tet^po:' 
' « Aliliiamo, udito forse annunziare 

qualche -idea che potesse servire di 
segnacolo ^U'oseroito dogli assalitori ?.. 

' Nulla. • ^ 
Se'neirlinprovvisa' rapidità con cui 

si svolse la brave lòtta non ora fàcile 
1' accennare ai ' pròhlemi particolari, 
saroh ì̂o stata pos'sihilc una parola 
comprensiva « sintetica die illummasse' 
la ragiono della profonda ostilità, o dal 
carattei;6 della Opposizione. Si voleva 
abbattwe il Gabinetto Sennino perchè 

•(rot)po'liberale, o perché troppo roa-
, «ionario ? 

Sllanzio assoluto. 
Ogni parola 'avrebbe potuto co'mtiro-

niottora l'raito dóU'atUcco brutale. Si 
volevano io mani libere, per potere 
poi distribuire il bottino. 
' Noti si ' voleva scoraggiare nessuna 

. Bperan2k. Si volevano incoraggiare gli 
{ip'péttiti, Eicuìi'e I) stimolare tutti i 
(•ancori. 

E; si riuscì in tal modo a fare un 
fascio "informe di forze anonime,'lo^ 
tanti clflsdàna per sé a p(\)flt(o della 
'propria vomita a dèi proprio interèsse. 

' • CSrìi si diiìe die l'unico uomo capace 
di portare al Govèrno questa opposi­
zione acefala, coatìoa e famelica sia 

, il.GiglitU. , 
M^ nessuno 4ei suoi avverrari pensò 

mai che, egli meritasse una simile in-
', giuria,», ,, 

crisi 
Oggi avremo la soluzione 

: I,giornali'recano ohe tutti gli u<f 
;• mini politici Un qui -interrogati dalla 
I Corona hanno indicato l'on. Oiolitti 

coMe arbitro della situazione ; e «he, 
>:• d'altra pai'to'lo stesso Sennino insiste 

nel sostenere la medesima cosa. 
• ' Ad ogni modo è certo che la 'Co­

rona prenderà, una deliberazione entro 
quest'oggi, dopo udito il parere di altre 

.parsonalifii politiche. 

tim acefnjoìra Giolitti e W Rodini 
Sempre secondo 1 giornali solita" 

.mente Iwne .inlbrmati, le .voci sii ac-
n i »4Wi, jfei^ltli 'éspt Baaiiliwaaanno 

alc.tin fondamento; come puro sono, 
., ,al, momento in cui scriviamo atfatto 
•'• 'fantastiche le voci riguardanti l'^se-

gnazlone e la distribuzione di porta-
; fogli. 

. Le.ilicflità di OD Ministero Giolitti 
Le difficoltà di un Ministero OloUtti, 

non se lo nascondono gli stessi giolìt-
tiani, saranno grandissime. 

"V'è anzi ehi assicura ohe la punta 
estrema dell'Estremasinistraattaccherà 
subito il Ministero facendo di tutto per 
rendergli la vita travagliata. 

Giolilti iplfrogherà, il paese ? 
E' diffusa a Montecitorio l'opinionn 

che l'on, Giolitti, meno ingenuo.dell'on. 
Sennino,' prima di assumere nuova--
mente il Governo vi assicurerà quel­
l'appello al paese che l'on. Sonnino o 
non volle ònon hi' potuto avere. ' 

Il' 'giornale d'Italia,, 
"•MiaJÉe'Gioiitti aiia avuto l'inearico 

Il Giornale d'Italia scrive; 
,.,„,,.«Ma è Jtoj vero che l'on. Giolitti 

"abbia avuto un incarico, sia pure of-
',floioso? Sono i suoi aisici che lo'di­

cono, ma appunto per questo vi ' sono 
molti che non lo credono, considerando 
ohe il Re non ha ancora terminato di 
consultare i personaggi da lui invitati 
al Quirinale». 

,ì„§l.TUA,?)pNE,01FI;l(;|LEi, 
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I I L^ situazione è, dilHoiiissima, scrive 
l'organo dell'on.'Sennino; un minislarQ 
Giolitti si troverà subito contro l'estrema 

^ destra,,l'estrema sinistra e il centro; 
', ma iquanto.iftl, programma del nuovo 

ministero \ d' Qiorìm,l^ d'Italki, dice dia 
l'on.i GioUtti troverà ; minori difllooltà, 
perchè non farà altro che mctterej in 
discussione e fara,apprqvare dalla Ca­
mera le leggi'tìWnaVMaìiir bn.SOhnino. 

; Giolitìt'COii prograoiia radicale,? 
L'()h. De,Felice nel Boifiàws,tenacia 

,' i\ seguènte^programma di, un Mini­
stro Giolitti. 

Approvazione dei provyediiftfnti pol­
ii Mezzogiorno; pronta presò\)taziqn'e 

•'"Ui uh dife^i'ò'W16gef9'ctìntrb''gh ec-
tìiilì 'proletari nioltó Simile a tinello di 

' furati ; là 'i'iforma' ^ribntaria, già stu-
' - • diata àall'on. Woliemboé^ ' con alcuni 
,, èiiiendaiiièhti déll'pn'. Majorana sino 

••' alla' Wnip^dta'abolizione' dèi " dazio di 
'• consumo sui vini'; e la' si^emàzigne 

del seWiiiid-iforrimàrio'ctin' l'attuazione 

della proposta dell'on. l'\'rraris por 
l'istituzione del biglietto unico ferro­
viario. 

Un curioso trust 
Si è costituita a Madrid la «Società 

editoritìe di Spagna» che è una so­
cietà anonima formal<i con un Capi­
tala di dieci milioni di lire, rappre­
sentate da IO ralla azioni da rtilìe 
lire ciascuna. : 

Essa è proprietaria dei giornali, M 
Imparaial, Jil Liberal ed HI HerMdo 
di Madrid, del Libami di Sivlglia.jdel 
Uberai di Murcia, del Liberai di 
Bilbao e del Liberal di Barcellona 

Presidente delta Società è Michele 
Moya già direttore del Liberal ; cia­
scuno degli anzidetti giornali conser­
verà la propria linea politica ; • El Im-
paretai costituzionale, SI Liberal ro-
pubbli<'ano, SI Ueralda conservatore. 

I ballottaggi in Francia 
Una grande vittoria repubblicana 
Su 586 risultati attualmente cono­

sciuti, noi duo so^utinii i oonsarratori 
e4 i liberali guadagnano un seggio, i 
nazionalisti ne perdono 35, i repubbli­
cani i}i Sinistra no guadagnano U, i 
radicali no porgono 8, i radicali-socia­
listi no guadagnano 2Q, i socialisti 
uniflcati ne guadagnano 10, i socialisti, 
indipendenti 8 . ' ' •- • 

Tutti i capi nazionalisti, compreso 
Deroulède sono caduti. 

Si tratta di un vero trionfo par la 
repubblica. 

La rubrìca del curioso 
La Arma dai diavolo. — l̂ ra la 

Volhs$eitung di Colonia e l'abate 
Kdnzle, capo della » Congregazione dei 
sacerdoti dell'adorazione eterna» di 
Foldberg (Tirolo) alcuni anni or sono 
vi fu una curiosa controversia a pro­
posilo di' una bizzarra quistione ; si 
tratta, cioè, di sapere se una (Irma 
attribuita al diavolo sia o non sia au­
tentica. 

La Volltsseilung nega che la Arma 
in questione sia autentica, anzi nega 
addirittura ohe l'uomo possa procu­
rarsi una Urina autentica di Sua Mae­
stà satanica. Viceversa l'abate Kunzle 
dichiara che,, il 18 ottobre del 1883, 
il diavolo Vilru intervenne a una riu­
nione tenuta da una loggia massonica, 
riunione alla quale assistevano, parec­
chi eminenti uomini politici — fra quo 
sti l'onorevole Orispi — e annunziò 
che una certa Soda Sapho, prosants 
anch'essa alla riunipne, avrebbe dato 
alla Juee, il S9 settembre dell'anno 
seguente, una flglia ohe poi sarebbe 
divenuta la norma ddl'Anticristo 

Stando al racconto del citato abate, 
il diavolo fu cosi compiacente da Ar­
mare un atto che fu immediatamente 
sleso, e diede il nomo di Sanctus Dae-
mon Primarius Praeses ; la ^ (Irma 
consista in vari segni simbolici fra i 
quali (Igurano un gallo,'una forca, ecc. 

11 giornale suddetto, pur ammet­
tendo la possibdità di cirti patti fra 
il diavolo e uomini cattivi, dichiara 
che il credere all'autenticità della (Irma 
di satana è un atto di superstizione ; 
da parte sua l'abate ICdnzlo crede di 
non scostarsi dalle sane dottrine am­
mattendo che la (Irma sia proprio di 
Lucifero. 

L'altezza media delle nuvole. ~ 
11 signor Vincent, dell'osservatorio me­
teorologico di Uccie (Belgio), pubblica 
nel Bollettino della Socjetà astronomica 
belga le seguenti cifre relative all'al­
tezza- media delle varie specie di nu­
vole,; Cirrostrato, metri lO.OOU — 
cirro, O.OUO — cirro-cumido, ,7.0U0 
— alto-strato, 0.000 — camulo-némbo, 
(sommità), ;i,000 — strato-cumulo, 
2.50() V oumulo, ii.OOO — nembo, 
i.uou — strato, eop. 

E'' nolo ohe i oiJ-W, chiam.iti anche 
per la loro forma code di gatto, sono 
molto slegati e formati di una specie 
di rami. Gli sti'ati Sono zone par.illele 
all'orizzonte e molto basse, general­
mente cariche di nebbia. I cumuli sono 
masso arrotondate, simili a balle di 
cotone. I nembi sono nuvole cupe, pre­
gne di vapore acqueo, che di solilo 
portano pioggie e nevi. 

Storie meravigliose. — Si rac­
conta di un cane cosi affezionato e 
cosi inteUigente che, .quando il ano pa­
drone, cieco, incespicai e cadde nell at­
traversare una ferrovia, egU, il cane, 
vedendo venire il dirotto, strappò la 
cravatta rossa dal collo tlel padrone, 
se l'attorcigliò intorno a una delle 
zampe davanti, si rizzò sulle zampe 
di dietro, e con questo segnale di pe­
ricolo fece tbrmitre il trono. 

Por finirò. ~ Quanto posso avere 
per quest'orologio J ~ domandò il la­
dro, mentre, consegnava al Montino un 
cronometro rubato. 

-- Circa quattro anni — rispose la 
guardia in borghese che stava in ag­
guato. ' 

Pordenone 

TO W 

Grande occasione 
Vedi quarta pagina; 

PER UN MUTUO 
Ci scrivoiio: 
il giornalelto locale — organo del 

«Caffè (Jointnercio» — fa un attacco 
alla OiunUi Comunale che — propone 
tra i molli. oggetti al Uonniglio un 
mutuo di lire HOO mila — e si com­
piace che altro Giornale socialista sia 
del suo parere. 

iJavvero che l'alleanza torn.i por il 
momento comoda per il Taglinmento 
— ([uando per altro non s'avvedo o 
fa di non accorgersi dello stoccate 
che riceve o,ci pusm olivo. 

Non ci meravigliano che la stampa 
locale' sia avversa alla stipulazione di 
un prestilo ; poiché chi la rappresenta 
— non vuol camminare co' tempi e 

naturalmente è contraria por la ra­
giono che la nostra Pordenone deve 
pur troppo 0 sempre rimanere quale 
r — con tutto le suo brutture senza 
che vi spiri mai sopra un sofdo di 
modarnità) 
. Malamente informato il Times lo­
cale afferma che la Giunta «non ha 
pronti i progetti pe' lavori da ese­
guirsi, salvo per alcuni in maggio­
ranza preparati dalla precedente am­
ministrazione (I) ed il cui imporlo 
non superava le 100 mila lire (1). 

.Non è varo - né esatto ciò che a 
scopo di .evidente malignità scrive il 
Tagliametiio ; imperocché — quegli 
oggetti che figurano all'ordine del 
giorno sono.completi — né certo una' 
Amministrazione arrischierà di pre­
sentarsi ad un Consiglio con proposte 
che non siano ben studiate e vagliate. 

Ad ogni modo — quali progetti ha 
preparatoia'passata Amministrazione'* 
, Perchè il progetto di via Garibaldi, 

lo ha tenuto a giacere por tanto 
tempo sul tavolo e dopo approvato 
ebbe bisogno di censure da parte degli 
interessati e di conseguenti ritocchi! 

Ma bisognava ohe tuttisapossero che 
oggi la attuale Amministrazione mette 
-in evidenza qualche cosa che è frutto 
di buona volonUi e di studi diligenti 
— anche gli- amministratori passati 
avevano occupato la loro intelligenza 
nella elaborazione d'un progetto, di 
cui jxii — per mancanza di. fondi ~ 
non curò la esecuzione. 

Non contrastiamo il inerito che il 
Tagltamento fa alla Amministrazione 
passata e che è davvero doveroso tri­
butare, se non fosse altro per la pro­
posta fatta allora di un mutuo di ,'iO 
mila lire, irrisorio ! Ma non esageri 
né affermi che la proposta ha solle-
v.iio critiche vivissimo. Dove I doman­
diamo. Al «Caffè Commercio»? Già 
ce lo immaginavamo. 

Siamo seri e lasciamo le bizze di 
partito !.. Da anni si parla di faro un 
prestito, perchè — lo si sappia — le 
risorse ordinarie soao insufllcienti. Ed 
ora che il momento è giunto di scio­
glierò una promessa — lo si osteggia 
— perchè si impegna il Bilancio del 
Comune che cosi si conduce a sicura 
rovina ! ! 

E cosi — con un,gretto criterio am­
ministrativo — con l'indirizzo che un 
capo di famìglia tiene per la sua casa 
— il Comune —non dovrà mai obbli­
garsi nò obbligare i. suoi ' 1 •( mila abi­
tanti per dare esecuzione a lavori che 
da anni si roclamiino, e dovremo (luindi 
camminare s.ulla fanghiglia, rompersi 
il collo sui marciapiedi di Via Gari­
baldi. 

E i frazionisti di Uorai • Grande do­
vranno pagando le loro tasse tollerare 
una strada pericolosa e cosi quelli di 
Torre ! ! 

Eh via ! La somma che sembra ri­
levante — tale non ,è — dato ohe si 
debba dar corso a progetti di evidente 
utilità ed importanza. 

Autorizzi il Consiglio il prestito e 
vedrà la Giunta a mano a mano ohe 
si presenterà l'occasiono e 1' urgenza 
se la somma dovrà ritirarsi per in­
tero 0 di volta in volta occorrendo. 
Oh ! che forse Pordenone è un paese 
diverso dagli altri — eccezionale ? Non 
dovranno pensare anche i futuri e 
sopportarne i pesi ? 

Ma ha ragione il « Tagliamento » 
quando scrive che gli operai di fuori 
potranno faro ai nostri la concorrenza 

E poi ? Come dar corso a tutti i 
progetti?.. Davvero che la tenerezza 
incompresa por gli operai fa velo al 
giudizio. Chi ha mai sognalo che 
d'un tratto si eseguisca i lavori che 
d'un tratto sorgano corno Minerva dal 
Capo di Giove? 

L'autorizzazione e l'approvazione do­
gli stessi importerà forse che lutti in­
sieme e in una volta si facciano ? Non 
torna utile che quelli che devonsl ese­
guire si approvino per darvi.corso a 
luogo e tempo?'... 

Biciclette DE LUCA 
(VEDI IH QUARTA PAGINA) 

San Daniele 
Per una quistione Importante 
io.,(a. t,j — ,Quante,e quante volte 

pro'si'la penna ih mano per deplorare 
pubblicamente la' dellclonza di perso­
nale sanitario, in questo paese, ma ri­
stetti quasi convinto che ciò fosse una 
mìa fissazione, incerto perciò, di ri­
specchiare la volontà ed il desiderio 
della maggioranza. 

Eppure tendendo l'orecchio ora qui 
ora là mi sono persuaso che la .mia 
non è un' Idea ilasa, ma . invece una 
deficienza sentita dà tutti, Vi sono lagni 
continui, sordo proteste isolate che non 
hanno certo nessuna ortloaoìa, presso i 
nostri amministratori che davanti una 
protesta collettiva dovrebbero pur prov­
vedere ! I 

Il paese conta circa settiniila abi­
tanti in uh''estenaiolio -tli 0 o 7 chilo­
metri che rendono Indispensabile ai 
sanitari un ta&tòo qualsiasi' dì tra­
sporto per poriirsi da un punto al­
l'altro. Di fronte a ((ucsti ragguagli 
mettiamo, che a disposizione assoluta 
degli ammalati poveri e ricchi del 
paese,.non. abbinino un medico!!! 

L'egreg'io.4i^tt Vidoni direttore del 
nostro JlaniiSonilo ha ben intoso l'ob­
bligo di due visite giornaliera e ciò 
lo toglie naturalmente agli ammalati 
esterni; d'altra parlo esacerbato da un-
continuo male od alquanto in età avan­
zata, non può fare certamente quel 
servizio che farebbe e si potrebbe esi­
gere da un sanitario nel vigor della 
salute e degli anni. 

In quanto al doti Giovanni Colpi 
cliirurgo operatore dell'ospitale non si 
piiò pretendere da lui l'assiduità e l'as­
sistenza agli ammalati del paese, dato 
che ha un lavoro opprimente di con­
tinue operazioni che lo tengono occu­
pato il pili delle volto mezze giornate 
interno. 

I cittadini che pagano quel po' po' 
di tasso non vi pare che abbiano al­
meno il diritto (li non morire senza 
medico? La cosa s'impone; è indispen­
sabile che un medico chirurgo sia (pa­
gato da questo) a disposizione com­
pleta dell'Ospitalo e Manicomio, ed uno 
faccia il suo servizio esclusivamente 
per il paese. . 

E II Manicomio? 
La babele manicomiale continua, il 

Commissario Regio ai là aspettare e 
con lui tutte le urgenti riforme che 
sono indispensabili, riconosciuto anche 
dalla OommiBsione d'inchiesta. IA bu­
rocrazia trionlà ed i malati ed i ma­
niaci gemono nei locali inadatti ed 
insù (Udenti. 

Sono quasi quattrocento i degenti 
in que.slo Istituto e son tre mesi che 
a loro manca il medico interno ! Si 
aspetta il commissario per sostituirlo. 
La burocrazia trionfa e son quattro­
cento ammalati di corpo e di mente 
che gemono le notti senza l'assistenza 
d'un medico ! ! ! Si licenzia un infer­
miere dopo trent'anni di servizio ono­
rato ed incensurabile, perchè mìope, 
non sicuri della responsabilità assun­
tasi; i manìaci scappano lo stesso e 
nessuno provvedo. 

E il Commissario vorrà... 
Intraprendenza 

II sig Giuseppa Tabacco nonché ru­
moroso proprietario del bel negozio 
di cartolerìa che fa angolo in Piazza 
Vittorio Emanuele, ha edito in questi 
giorni un Ibglieuo di sedici francobolli 
rappresentanti sedici differenti vedute 
del paese e dintorni. 

Sono francobolli applicabili sulle car­
toline, sulle buste, carta da lettere, bi­
glietti visita, ecc e coslituisconoin sé 
un gentile ricordo per chi riceve 

11 lavoro eseguito in eliotipìa è riu­
scito d'una nudezza splendida e può 
gareggiare colle migliori produzioni 
del genere. 

Il prezzo minimo di questo foglietto 
e la praticità del ricordo cosi ben fatto 
sarà arr.a sicura d' osilo finanziario 
air intraprendente Tabacco al quale 
auguriamo alfaroiii. 

Zeta. 

Vedi Cronaca Prov. in 2 pag. 
CALEIDOSCOPIO 

Oggi 33, San Desiderio. 

Danni per Insetti 
?a maggio 1770. — 11 comune di 

Pasian Schiavonesoo inl'aslato da in­
setti e locuste riesce sommamente dan­
neggiato. L'arcivescovo accorda ",spo-
ciftli concessioni per venire in aiuto 
nella gravo jattura. (Bellina, fa par­
rocchia di Villa Orba) 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

La novella del martedì 
La villa dallo rose 

— Dieci .anni! — mormorò Renato 
balzando da cavallo ed appoggiandosi 
ad una roccia del sentiero rupestre. 
Dicci anni, che noti l'ivedo questi luo­
ghi, ove ho trascorsa la mia prima 
giovinezza ! E li rivedo, forse, per non 
torn.irvi mai più! E con l'occhio ane­
lante non sì saziava di ammirare la 
bellezza orrida del paesaggio Innanzi 
a luì si ergeva una montagna selvaggia, 
dai contorni aspri, proHIantisi sulla ter­
sità d«l cielo, sì ergeva orgogliosa con 
il! vette bianche, che contrastavano con 
le macchie cupe delle selve di pini e di 
casta gni, mentre nella vallata prtìfonda, 
ove dormiva il suo castello, un torrente 
minava tra le roccie, come una vena 
fluttuàhto di un gigante poderoso. 

Egli guardava quei luoghi, li guar­
dava commosso, perchè tante coso gli 
ricordavano, cose dolci e caro della 
fanciullezza lonlaiia, gli ricordavano 
l'ardente passione, per'la pallida figu­
rina di Guglielma ftolandi, ohe gli 
aveva dato il suo arnOro in ' giorni 
tanto felici, ' ' 

E ricordava pure che ecooolttia'to per 
la mortèdeisuoigenitori, quivi aVvenuta 
non si era più tornato,'dà che èra stato 
diviso dà Lei, per volontà della: fami­
glia, e costretto a partire a '18 anni 
dell'antico castello ove era nato. Nella 
vita cittadina, tumulltiosa come un 
vortice che lutto trascina tra le sue 
spire, egli era riuscito a dimenticare 
il suo primo amore ; ma da poche ore 
che si trovava nei suoi' possediiiienti, 
per attendervi un couoacente alenale 
li avrebbe venduti come còsa superflua, 
era stato assalito ' dai ricordi, ed un 
desiderio imperioso lo aveva spinto 
sulla strada che portava alia « Villa 
delle Rose » che un giorno aveva ospi­
tato l'Eletta del cuore. . ' • ' 

Come per scacciare lo rimembranze, 
egli balzò di nuovo n cavallo, ed en­
trò nel bosco, per un.-i viottola om­
breggiata dagli alberi che'intrecciando 
i rami formavano Una galleria deli­
ziosa. Ad un tratto l'Eco dei boschi 
fu svegliata dal suono misterioso di 
un flauto, suonato da qualohepaslore, 
e la canzone sconsolata si ripercosse 
tra gli albori e le rocce, scendendo, 
come un annuncio sublime, fino alla 
vallata' silente. Renato fu comtaoaso 
da quel suono improvviso, che scatu­
riva da penolralì del bosco, come se 
una deità silvana, un satiro solitario 
lanci.isse verso il cielo il suo palpito 
di vita: ed arrostato il cavallo, ascoltò 
a lungo, bevendo le note della can­
zone, finché non si spensero nella lon­
tananza. 

Allora, nel silenzio, egli si senti solo, 
profondamente solo, come un cavaliere 
errante in una foresta senza confini e 
spronando nervosamente il cavallo, ar­
rivò in breve alla vetta della collina, 
ove vi era la villa dell' antica amica. 

Gli sfuggi un grido di meraviglia, 
come nel rivedere un amico dopo tanti 
anni d'assenza. 

La montagna selvaggia si gettava 
nel mare, che, placido, si distendeva 
all'infinito, fondendosi all'orizzonte col-
l'azzurro del cielo- in un abbraccio di­
vino. Monti e giogaie diguadavano dol­
cemente alla spiaggia, tra foreste e 
selve, tra prati e campi, con un verde 
ora cupo, ora chiaro, mentre il colle 
assolato, dove egli era, pareva la curva 
schiena di un amante che baciasse la 
valle. Su tutto dominava la « Villa delle 
Rose» coni pietà mente chiusa. Renalo 
sì spìnse verso la cancellata' e guardò 
dolorosamente. 

Le verdi persiane scolorite erano 
avvinte dall'edera, i viali del giardino 
erano coperti d'erba che nascondeva 
la ghiaia bianca. (Quella villa aveva 
un aspetto cosi desolato che stringeva 
il cuore, e ben più lo strinse a Renato 
che ricordava tanto cose. 

Sì appoggiò al cancello dalle sbarre, 
un giorno, dorate, che cede con un 
cigolio lamentoso, ed involontariamente, 
egli fece entrare il cavallo nel giar­
dino, e si fermò iunau'zi alla facciata 
della villa, (Issando tutto, mentre sen­
tiva sulle gote lacrime di foco al pal­
pilo dei ricordi. 

Balzò di sella, ed abbandonò il ca­
vallo, che si mise a pascere l'erba"dei 
viali, e si assise su una, panchina, 
quasi sepolta nel verde, stando lunga­
mente a pensate. -AW la testa, guardò 
intorno CQme smarrito, rievocando gli 
spersi fantasmi del pàscalo, la quella 
spianala che gU pareva un cimitero. 
Fu assalito da un brivido gelido, ebbe 
quasi paura di quella solitudine mi­
steriosa, dove arrivava il fragore lon­
tano della pineta, e il suono indistinto 
delle campanelle degli armenti, 'come 
tanti anni avanti. Ma allora quei, viali 
erano bianchi di petruzze, lo panchinu 
erano linde, i (lori germogliavano sotto 
il bacio del sole, le persiano, non sco­
lorite, erano aperte corno soavi bocche 
sorridenti. Allora lutto era vita, vita 
felice, mentre oggi lutto era avvinto 
da un gelo di morto. 



IL PAESE 
Egli temè cho pur essa, sposa ad un 

Uomo ohe la rendeva iniàice, fosse 
cambiata, come era cambihta ia villa, 
che l suoi' capelli neri fossero scoloriti, 
quasi argentei , cho ì suoi occhi vividi 
avessero perduta la gaiefsia, c o m e lì 
g iard ino iseonaolato; ed a! terr ibi le ' 

' TJensiero sentì trafiggersi atròcòmento 
Il cuore I 

E pensò a quei tempi lontani, quasi 
, inconscio della realtà, laaoiandoai t ra ­

sportare nel passato, voUittuosamente; 
e gli parve, come a un colpo di ma­
gica bacchetta, che le chiuso ilnestre 
si aprissero, la porta si schiudesse, 
cho risonasse di vita il giardino rin­
novato, e olio egli, venendo dalla valle 
profoisda e triste, su, verso il sole a 
la vita, arr ivalo dietro allo slmrro do­
ra to del cancello, su l'ampio piazzale 
cosparso di ghiaia e adorno di fiori, 
due cani abbaiassero festanti. Gli parve 
di spingere il cancello, accarezzare i 
duo danesi, quando ad un tratto, una 
voce chiara, dolce che egli ben cono­
sceva, risuonasso in l'ondo al piazzale: 

— Melitta, Eros, q u a ! 
E i due cani lemmi, lemmi, andas­

sero ai piedi della padrona, che sorri­
dente salutava l'ospite : 

— Amor mio ! 
E l 'uno nelle braccia dell 'altra si 

baciassero 
Renato ebbe un sussulto, rievocando 

quei giorni lontani, che d'ora iimanzi 
mai più potrebbe dimenticare, e a-
vrebbe voluto che, come una volta, ella 
fosse accanto a lui, per poterle dire 
cose luminose come l 'aurora , parole 
di foco come il sole, frementi come il 
mare , fragorose come l 'uragano a^ 
vrebi» voluto par lar le dei suoi strazi, 
avrebbe voluto dirle, che, rievocando 
quei giorni, il suo cuore fosso risferto 
alla speranza, sognando l'amore. Oh ! 
se ella fosse s ta ta vicina I Dall'anima 
sua sarebbe sgorgata la fonte pu ra 
dell'affetto, le sue labbra avrebbero detto 
tutto il miele che vi e ra racchiuso, ed 
avrebbe adornato la testa dell'Eletta 
con un serto infocato e splendente com­
posto dalle gemme dell'adorazione I E 
al prorompere di quelle calde parole 
ella non avrebbe risposto, perdio 
cullata dalla voce di lui, che t(itta 
sarebbe stata per lei, come in quei 
giorni lontani di pritiiavera, quaiido 
egli le parlava in r iva al mare • del 
proprio avvenire, quando le cantava 
te melodie delle sue speranze, che tutte 
erano basate in lei, che lieta secondava 
il suo desiderio veemente, intrecciando 
le mani con quelle di lui, mentre uni­
vano in un bacio, infocato, come il 
tramonto, le loro bocche estasiate I 

Renato cercò fugare quei ricordi 
dolci, e in quel momento tanto dolo­
rosi. Si alzò, andò presso alla porta, 
volle quasi darle un ur to per abbat­
terla, penetrare nell'interno deiia villa, 
rivedere quelle stanze, che ben cono­
sceva. Di fronte a quell'impeto passio­
nale egli si senti invadere da una cupa 
mestizia, che gli fece invocare il nome 
di lei. 

Oli venne in monte che era tornato 
in quei luoghi per vendere il suo ca­
stello, il sacro deposito del suo antico 
e nuovo a m o r e ; ebbe quasi paura di 
quel pensiero. No, egli non l'avrebbe 
venduto, ma si sarebbe ritiralo dalla 
città, sarebbe venuto ad abitarlo, per 
rivedere sempre la viila di lei, por 
ricordare sempre la persona che ora 
r iamava con tanta veemenza. 

Dotte uno sguardo verso il mare . 
11 sole tramontava con lividi riflessi, 
in certi momenti di un cupo aran­
cione attraverso i rami dei pini, rieri 
contro il biancore dell'orizzonte strano. 

Nella profondità dei boschi, gU uc­
celli andavano a frotte verso il loro 
nido, cantando un peana d'amore alla 
p r imavera ; giù nella lontananza, si 
udivano le campanelle degli armenti 
che tornavano agli ovili, accompagnate 
dai canto dei pastori , tutto in quel­
l 'ora era avviato da un languore di 
sogno, e Renato sentendosi invadere 
dall 'orrore della solitudine, scoppiò in 
un pianto dirotto, e pensò c)ie tutto 
sarebbe stato vano, che egli doveva 
fuggire quei luoghi ove avrebbe tanto 
sofferto, e decise, innanzi alla villa di 
lei, ripudiando le più belle speranze, 
di vendere il castello e fuggire pel-
l 'ignoto, e perdersi nella lontananza. 

Quasi temendo che il suo pensiero 
dovesse cambiare, balzò a cavallo, 
usci dalla cancellata, senza volgersi 
indietro, e curvo in arcione, opprèsso 
dal suo destino, sparve, come un fan­
tasma, t ra i meandri cupi della fo­
resta, ilUuminata dagh ultimi raggi 
del soie, che si distendevano morenti 
lungo la campagna. 

Firenze LUioi Loai 

Cronache provinciali 
Villa Santina 
Arrivo deg l i Alpini 

21 — [Cirio) Sono qui giunte la l'I, 
e 15. ma Compagnia del battaglione 
«Boryo S. Dalmasso», del 11° Regg. 
Alpini di stanza a Cuneo, qui destinate 
in sede vstiva con il Comando di bat­
taglione. 11 paese per la circostanza il 
giorno dell' arrivo era tutto imb,an-
dierato. : 
^ L a Giunta, alla sera dell'arrivo, si 
recò all 'Albergo Brovedani a por tare 
il saluto al Comandante e agli ufficiali, 
Venne cortesemente ricevuta dal Mag­
giore, sig. c^v. Chapperoii, compitis­
simo ufilUale, che a nome di tutti:gli 
ufficiali presenti e della t ruppa Rin­

graziò vivatnente 1» Giunta doSl'utio 
di cortesia loro usato e dello prenittre 
avute nel soddisfare bgni loro tìesidof io. 

Oonélollo eomanal* 
, lari se ra —. dopo quat t ro procedenti 

Consigli «liSati deserti jter mancanza-
di numeCd legale — sj riuftl 11 Còasi- ' 
glio,j.per ,la,.tratto,?.ion8 di uri Iitrigo 
ordiiM^del gt 'gruo.ohe venne comple­
tamente esaurito. 

F ra gli Oggetti d ' importanza-vi oi^a 
in seconda le t tura la lalituziouo della 
Scuola di t v e V, la costruzione dei 
nuovi locali 'scolastici ',a il sventra­
mento del Borgo S. Aut(j|iio, approvati 
ad udaHimità. 

P«r la corsa autoffloblllsUoa 
Nella mattinata del 23 corr, saranno 

qui di passaggio gli automobilisti par ­
tecipanti alla Corsa j)er la Copp,i d'oro. 

La Giunta per evitare possibili di­
sgrazio provvederà por quel giorno uno 
speciale servizio di Sorveglianza lungo 
tutto l'abitato. A tale scopo verranno 
probabilmente richiesti una ventina dì 
alpini. 

Stante la strettezza della via S, An­
tonio, all ' ingrosso del paese verrà po­
sto un apposito cartello con la scrit ta 
« piano », 

Si prevede che di qui (ultima Lippa 
della corsa) delle 48 vetture inscritte 
non passeranno cho una ventina. 

Carlai l l Indicatori 
Vennero in questi giorni posti diversi 

cartelli indicatori lungo la strada na­
zionale Carnica. Ciò s i deve alla ini­
ziativa del benemerito Touring. 

Questi cartelli sono tutti dono della 
« F ia t» al Touring, 

Palmanova 
UH SUICIDIO 

21 — Giunge notizia da Cervignano 
che ieri sera verso le sei e mezzo, 
suioidavasi nella propria camera con 
un colpo di rivoltella t iralo in dire­
zione del cuore il signor Gerstel Eu­
genio proprietario della premiata fab­
brica di cementi e di un gran depo­
sito di legnami. 

Dieci minuti pr ima di mandare ad 
effetto il tristo propo.ito il sig. Gerstel 
trovavasi in conversazione, di buon 
umore, con alcuni suoi amici nel ga­
binetto di lettura. 

Sidle cause che spinsero il disgra­
ziato al triste passo non si hanno pre­
cisi particolari, ma comunque sembra 
siano dovute ad una gotta che da vari 
anni lo affliggeva. 

Le autorità si recarono prontamente 
sul luogo assieme al medico dottor 
Ettore Lovisoni ma purtroppo [ler con­
statare solamente il decesso. 

Il tragico suicidio lasciò nella popò-
lazione il pili profondo dolore.  

SCIENZA ED ARTE 
(RrviatA' iwjAE RIVISTE) 

Il femminismo e la morale 
Nella « Grande Revue » il signor 

Fernando Payen, discutendo di un re­
cente libro di Marcella Tiuayre, nota 
la s t rana contraddizione della società 
nostra che pretende di conciliare l'in-
credulitii religiosa con la morale. 

Questa conciliazione, segue il Payen, 
non 6 possibile: onde quasi tutti cre­
dono di risolvere il problema cer­
cando di costringere l'idealità morale 
nel letto di Procuste dei loro pregiu­
dizi, deUo loro passioni, o delle loro 
abitudini. Vero è che qualcuno cerca 
di fare intendere l 'assurdo di una si­
mile soluzione, e insorge contro la 
morale convenzionale e religiosa, cer­
cando di prat icare e d'insegnare una 
morale indipendente. Ma la folla non 
segue e non può seguire questa pro­
paganda che sarebbe logica ; perchè 
fa folia, se non.é più religiosa, con­
serva la mentalità religiosa; sia per 
atavismo, sia perchè le folle amano 
ciò che è assoluto. Ora, corno asso­
luto, non c'è al mondo nulla di più 
perfetto, dell'ideale religioso. 

11 Payen esamina il problema dì 
questa contraddizione più special­
mente avuto r iguardo alla donna. I-a 
Chiesa — scrive il Payen - consi­
dera la donna come una creatura nata 
per pregare e per obbedire ; e quindi 
ò perfettamente logica la morale che 
la Chiesa bandisce per ciò che ha 
tratto alla donna medesima. Ma egli 
è — continua il Payen — ohe gli 
uomini, che non sono più religiosi, 
vogliono perpetuata quella morale per 
le donne che non sono più religiose; 
di maniera che le leggi civili sono 
improutate anche oggi, in tutto ciò 
che r iguarda la donna, a un criterio 
che non rispondo più alla condizione 
di tatto. 

La rehgione cristiana è formata di 
dogmi che costituiscono' altrettanti a-
nelli di una catena. Il mondo moderno 
ha distrutto, o tentato di distruggere, 
uno a uno quei dogmi, e insieme pre­
tende di imporro alla donna una mo­
rale che era la conseguenza necessa­
ria di tutti quei dogmi insieme con­
siderati. 

Perciò il Payen crede che il fem­
minismo porterà ad una evoluzione 
mor/ile cho segua di pari passo l'e­
voluzione politica ed economica della 
società presente. Se è ormai accettato 
nell'economia pubblica il principio — 
conclude l'articolista — clie anche la 
donna devo provvedere alla sua esi­
stenza e a quella dei figli, anche lo 
leggi oivib debbono riconoscere il 
principio medesimo ; e i concetti della 
morale sociale debliono adattarsi ai 
tempi nuovi. 

I0«€i-: €!f fiBlli 
(U t e l e I b n o M PAESE porta 11..S. i - J I ) ;• ' 

Iptiiifl-'CioffliiyjPiej, 
I piccoli scopi settari dali'H-

luBlrlsslmo Signor comm. 
Oaniénl,ao Paclla..... Cho 
razxà di damóeraxlal ecc. 
ecc. 

9,tÀ.' Qmmle]cU Udine comparvo 
ieri una latterà firmata Caiicianini M. 
P. , neUa quale questo signore ntfer-
m'ava cho il prof Focile «aveva cre­
duto bene dì gettarlo a mare come un 
vecchio cencio tarlato » radiandolo, dal 
Consìglio di Amministrazione della l i . 
Staziono Agraria. 

Naturalmente al Giornale di Udine 
non pare vero di pubblicare la lettera 
intitolandola «Cho razza di democra­
zia !„., » e fhcendola seguire dai soUti 
commenli in cui si accenna ai.,.. « pic­
coli scopi settari dell'Illustrissimo com­
mendatore Domenico Peoile», 

Ora il Sindaco risponde alle inso­
lenze del Giornale di Udine con la 
seguente l e t t e ra : 
Sgregio signor Direttore 

del « Giornale di Udine » 
IjOggo nel numero di ieri del suo 

giornale una lettera del signor M, P, 
(Sincianini, seguita da alcuno chiese 
della Redazione. 

Ci tengo a dichiarare cho io non ho 
avuto alcuna par te nella sostituzione 
del signor Oancìimìni con al t ra per­
sona, nel Consiglio della R. Stazione 
Agrar i» Sperimentale. 

Il signor Oancianini faceva par te dì 
dettJi Commissiono come Delegato della 
Deputazione Provinciale, e questa, nella 
sua seduta del M agosto p. p , ore-
dette di sostituire il signor Cancianini 
che scadeva, por finito quinquennio, 
col dott, Carlo Someda. Quantunque 
rappresentante dal Ministero dell 'Agri­
coltura « Presidente della Commissiono 
Direttiva della Staziono, io non ebbi 
notizia di questa nomina ohe in questi 
ultimi giorni, tanto 6 vero che in oc-
casiono della morte del compianto prof. 
Nalliuo convocai alla seduta, in cui 
doveva trattarsi dei provvedimenti da 
prendersi per la Stazione, il signor 
Cancianini, anziché il dottor Someda. 
Solo dopo avvertito dell 'errore dall'e­
gregio sig, Preside del H. Istituto Tec­
nico, vi r iparai invitando, come di do­
vere, per al t ra recente seduta, il De­
legato della Provincia dottor Someda, 
in luogo del sig. (^ncianini, scaduto. 

Le sarò grato so «vorrà pubblicare 
queste righe, che mi dispensano dal 
rispondere ai commenti del suo gior­
nale. 

Devotissimo 0. t'ecile. 

Questa lettera del 'Sinda'» mette in 
luce una volta dì più ì sistemi del 
Giornale di Udine il quale nou di­
sdegna alcuna a rma pur di at taccare 
gli amici nostri, pur di insolentire 
la democrazia friulana. 

L'«Automobile» club pubblici un m a . 
nifesto spropositato?'La colpa è del 
Sindaco Pecile. 

U n automobile getta nel fosso un 
povero diavolaccio cho si rompe una 
g a m b a ! La colpa è del Sindaco Peoile. 

La Deputazione Provinciale, proba­
bilmente perchè il signor Cancianini non 
aveva più il suo domicilio a Udine, 
scaduto il quinquennio, nomina un 
al t ro delegato ? La colpa è sempre del 
Sindaco Pecile. 

Quando piovo, quando grandina , di 
chi la colpa se non del Sindaco Pecile? 

Ed è con questi siatemi che il Gior­
nale di Udine si illudo di combattere 
efficacemente tutto un partito I 

UNA RETTIFICA 
Riceviamo con preghiera di pubbli­

cazione : 
Egregio Signor Direttore 

Approfitto della Sua bontà pregan-
doLa pubblicare quanto appresso' in 
rettifica dì ciò, che hanno di me detto 
tanto il di Lei accreditato giornale 
quanto il Lavoratore. 

Non fo al certo pe r mostrarmi in­
gra to ' verso chi con tanta sollecitudine 
di mq si interessa, ma per la verità 
e per dovere verso i miei superiori, 
dei quali non ho affatto' a lagnarmi, 
io tengo a dichiarare cho non ho an­
cora pagato un centesimo di straor­
dinario per mio conto fatto e cho, so 
lo' pagherò, io non sarò stato ad altro 
obbligato che a pagare un turno di 
sei ore (corrispondete a lire tre) in 
compenso di un giorno di permesso 
in più da me abusi\>amBnto preso. 

Ringrazio del resto ugualmente tutti, 
che dei mio caso si sono interessati e 
sono Iblice di averli tolti da un errore 
che poteva pregiudicare loro e me. 

Particolarmente poi ringrazio Lei 
signor Direttore del «Paese» por l'ospi­
talità accordata alla presente e nel 
porgerLe i miei più rispettosi ossequi 
mi di Lei dev.mo e obb.mo 

OINNIO MAaTiNBLLI 
. :.,Mdim SO Maggù) Ì9QS., 

;'-tó;-gpatt^ corea- aotomiilistiisa ;,'., 
* dai 4000 chllolHBM ' 

.vAbbiaino .pariato.,4ia'usamants .ieci, 
degli automobilisti ctio prendono parte 
alla gran corsa dei 4000 chilometri, 
indetta da l l i Automobil Club di Mi­
lano per il premio della Coppa d'oro. 

Il pubblico è già a cogoifione delle 
ìdì«iJoSft, idbl ' 'èi^em'kutortfe muniéi-' ' 
palo per evitare inconvenienti, ad o-
gni modo da ta la sosia che le vetture 
faranno nella nostra città non vi ò 
alcuna cosa a temere. 

Secondo l'orario, l 'arrivo delle vet­
ture 6 fissato per le ore 4,13 al punto 
segnato dall 'osteria Al Gasami sul 
Viale Palmanova. 

Di fronte a tale fabbricato ibrono 
eretti duo palchi appositi, uno & de­
stinato allo autorità, l 'altro por il 
pubblico ohe intendo accedervi ed as­
sistere uella miglioro posiziono all 'ar­
r ivo delle vetture. 

11 biglietto costa una lira e top-
piamo d i e l'incasso 6 destinato alla 
beneficenza. 

Il cronometro segnerà l 'ora di ar­
rivo di tutto, lo vetture ohe poi entre­
ranno, in città al passo, scortate dai 
ciclisti tìell'ìfntond Yeloolpudistica U-
dinese ohe muoveranno ad incontrare 
gli automobilisti . 

Tutte le macchine verranno con­
dotte nel cortile doU'Ospitalo Vecchio 
che serve da parco e vi r imarranno 
fino a domattina alle 4, ora fistola 
per la partenza. 

Quante sono lo vetture 
Ricorderanno i lettori che gli auto­

mobili ohe s'inscrissero alla g a r a per 
iier la Coppa d'oro erano 52, da Mi­
lano però partirono solo 48. 

Durante, il lungo percorso le vet­
ture ohe ai r i t i rarono dalla g a r a o non 
poterono proseguirò'pijr guasti od a l ­
tro furono ben-Sl i ; .ne giungono t|un-
que a Udine 18. -

Oli aulomobilisli partirono staniane 
da Milano alle 4 dove orano a r r iva l i 
ieri sera nel seguente o rd ine : ; 

Numero SJ7 ore 17.0 '55" - , N.Ioro 
17 la'O" 1 quinto ~ N, 1 ore I7 . I . t '4" 
— N. 33 oro 17 18'fi" — N, 2 oro 
17,i;0'28" un quinlo — N, '32 iore 
I7,23' in" duo quinti — N, li ;ore 
17.24 'U" — N. 5 ore 17.20'0" - J N. 
14 ore 17.27'4H'" due quinti — N,. 21 
oro I7,80'4" un quinto ~ N, 7 ore 
17,32'13" un quinto — N. 13 ;ore, 
17.35'0" t re quinti -- N, 28 ore 
17,3fl'2-s" — 13 ore 17,43'17" tre 
quinti - N, 24 ore 17.48'a3 —j N, 
20 ore 1S,6'19" Irò quinti — Nj 43 
ore 18,17'30'' un qjiìnlo — N, 10 'ore 
19,13'15" un q. • .' 

Non sono arrivati i numeri 4 e 52. 
Data la bellissima giornata, siamo 

corti che il pubblico accorrerà Ru­
moroso ad assistere al l 'arr ivo degli 
automobilisti ; come è noto il Munici­
pio offrirà al primo arr ivato la t a rga 
d'oro di cui par lammo ieri e che si 
trova esposta nelle vetrino dell'orjefi-' 
corìa Ferrucci in Via Cavour. 

X 
Gì si informa cho i posti a paga­

mento per il pubblico che desìderaias-
sìstore all 'arrivo ' degli automobi(ìsti 
sono cosi disposti. 

Nei palco principale l'ingresso- ai 
posti è (Issato in L, 2, nel' recinto ad­
dobbato L, 1 e nel recìnto grapde 
cent. 50. 

Come è noto l 'incasso andrà devo­
luto a scopo di beneficenza, ! 
Una roppresentanza In Munlcliilo 

Stamane, accompagnati dal dottor 
Baldissera, si recarono - in Municipib i 
componenti la Commissione di cbn-
troUo per l 'arrivo degli automobilisti 
aignori Georges Berteaux, .Moise "VVeil 
Schott ed E, Minetti, 

Essi sì recarono ad ossoquiarq 11 
Sindaco comm, Pecile col quale ebt^ro 
parole di viva lode per tutto le dispo­
sizioni prese dal Municipio, 

LA REVISIONE 
DELLE LISTE ELETTORALI 
La Commissione provinciale per la 

revisiono delle liste elettorali tenne 
ieri seduta. 

Erano present i : cav. uob, Lupati, 
presidente — avv. Gasasela, avv, Psy 
licroti, avv, Linussa, avv, Coceani è 
cav. Dell'Agostino, membri — il giu­
dice avv, .A.ntiga rappresentava il P.M. 
— dott. Barbieri, segretario. 

Vennero approvate le liste eletto­
rali politiche m • àm'ministf'ative dei 
seguenti comuni : ; 
' Castions di Strada, Moruzzo, Rago-
gna, Drenchia, Bicinicco, Qemona, Mei-
macco, S, Maria la Longa, Montenàrs, 
Carlino, Rive d'Arcano, Coseano, Di-
gnano, tolda, Stregna, Camino di Co-
droìpo, Sedeglìano, Lestizza, Moretto 
di lomba , Pasian di Prato, Reana del 
Roiale, Pradamano, Feletto Umberto, 
Tavagnacco, Pasian Sohiavonesco; Cam-
poformido, Amaro, Arba, Ciserìis, Pa-
luzza. Tramonti di Sotto, Pinzano al 
Taglìamento, Clauzetto, Castelnuovo del 
Friuli, Gavazzo Gamico, Segnacco, Li-
gosullo, S. Giorgio dalla RioiiinveldaJ 
Tolmezzo, Rigolalo, Frisaneo, Spilim-
bergo, Zuglio, Platìsohìs, Sequals, Val-
lenoncello, Pordenone, S. Vito al TaT 
gliainonto.Fòrrii di Sopra, SaUris, Ene: 
monzo 0 Chiusaforte. 

iM!!!!.i|l ,i!Jlli'Ml!l.ll...J..JJi!!|iU m I If•»••••"> 

Gonsiglip.Comufàle 
Come abbiamoannunoiato lì Consiglio 

Comunale è eonVocàtqVperil giorno 
MoÉooledi 30 coir , allg òro lÀ por t ra t ­
tare, sul seguente Or<Une d«l giorno : 

. ? Seduteh puéblùÀ,'' 
I, Comunicazione delle dimissioni del 

Sig. 'dott. Costaiilino 'PaftSirdStla ca­
rica di Assessore Con<unalo, 
: 2,.Mèssi urbani o rurali, alfcna . 

dei servizi, 1! lettura. 
3, NominadellajCommiBSlone'-Tassa 

q^rc i? io .o rivfliKlita por l ' a n n o 1007, 
4, Designazione, mediaale sortt^gio, 

del terzo dei Consiglieri da rinnovarsi 
a tormihì della vigènte I w g o comu­
nale e provinciale, 

5, Comunicazione, per le conseguenti 
deliberazioni, di decisione dell ' Onor. 
Consiglio Provinciale Sanitario in me­
rito alla ubiòaziono dell' Ospedale per 
malattìe infettivo. 

0,' Aumenti dì stipendio ad Insognanti 
elementari a torrami della Icgce Or­
lando (8 luglio 1901 n, 407), 

7, Liquidazione e collaudo lavori por 
la costruzione dell ' atr io del Cimitero 
di S, Vito. 

8, Legato Tullio, Proposta di vendita 
di terreni, sili in Monfalcone, alle ditte 
Oregorig e Locatelll, 

9, Bagni popolari. 
10, Scuole e lement i r i . Capitolalo di 

appallo per la fornitura tlei libri e 
della cancelleria agli alunni sussidiati. 

II. Scuole elementari. Capitolato di 
appalto per la fornitura dei libri di 
testo. 

12. Proposta dì istituzione della con­
dotta veterinaria subuthana, 

13. Comunioazione, per Io coijsoguonti 
deliberazioni, delle opere di restauro 
compitile in Castello, 

Seduta segreta 
14. Ospitale Civile. Liquidazióne di 

lierisione all 'inserviente Bassi Oio Batta, 
16, Forno Municipale. Compenso per 

lavoro straordinario agli impiegati prof. ' 
rag . Ercole Carletti, Luigi Mulinaris o 
Attilio djj. Poli. 
• 16. .Dotàahda di gtatifleazione del 

sig, Giuseppe Scotti, già dirigente am-
minisli-jiUvo doU'Ufacio de|; l>al!Ìo Con-

'siimo.' I ,'j .^ . ,:,. ' 
17, Proposta di riconferma quinquen­

nale degli impiegati doli, cav, Carlo 
Marzuttini, dott cav, Oio, Balla Dalan, 
iiig. Giacomo CantoHi, Lenardon Oio. 
Batta, dott, Virginio DoretU, rag . Gio­
vanni Furiant. 

18, Concessione del primo aumento 
sessennale all ' ingegnerà aggiunto sig. 
.Giacomo Cantoni. 

10. Concessione del primo aumento 
sessennale all 'applicalo dell'Ufficio Tec­
n i c a sig, 'Sierico > l o r Q . ' i. •,.• 

20. Nomina del Medico condotto del 
terzo Riparlo. 

Comitato "prò Napoli,, Udine 
t ' . Elenco delle offerte 

Somma.precedente. L 3688.SS 
Keccardinì Evaristo » 1.— 
Giuseppo Griffaldi » I.— 
Tonini Enrico » 2,— 
Zanelli Pietro » I,— 
Faiico Frantolini » 0,75 
Menotti Antonio » 1.— 
N. N. ,» 0.30 
Cera Krcola », 1,— 
Calmano Giovanni » 2.— 
N. N, » I,— 
Palraano Ildebrando » 1.— 
Antonio Del Pup » 1,— 
Omet Ugo » 1,— 
Studenti 40! R, Liceo-Giti- •, 
nasio «Jacopo Slollini» » 100,— 

iianuttini dott. Primo » 5,— 
Querini sac, Erm. » 2.— 
Scuola Superiore popolare 

(utile netto della conferenza 
del dott. Giulio Cesare) » 18,— ' 

Interessi maturali sul li-
brpt,tff,dir deposito della., 
Banóa'di'Udln*!;'- * 5,30 

Totale L. 3833,20 
.Spese » ,33,16 

Restano nette L, 3800.04 
ohe furono rimosso oggi* stosso al Co­
mitato centrale di soccorso ih Napoli, 
a mezzo dellajlooale R. Prefettura. 

11 Comitato ; Lidgi Barbieri, 
Luigi Bardusco, Silttio Moro, 
G. B. de Patiti, Gius. Ernesto 
Selli. • ' • ' 

Sul distacco dell'UJMbne Agenti 
dalla CBmèrà del Lavoro. 

Abbiamo ricevuto dal Pi'esidente del­
l'Unione Agenti di (Commercio un co­
municato intorno al dibattito che si 
svolge in questi giorni sui giornali per 
la decisione dell'tJnibne stessa di stac­
carsi dalla Camera del Lavoro, 

Necessità dì spazio ci costringono a , 
pubblicarla domani. 
Pel monumeiitv. 

AD ANITA fiARIBALDI 
. Ricordiamo che nel, pomeriggio 0-

dìerno, sotto la Presidenza del Sindaco 
comm. Pecile,' si r iunirà in Municipio ' 
il Comitato'pel monumento nazionale 
Cile dovrà sorgere in Roma ad Anita 
Garibaldi, 

Una povero operala percorrendo 
ieri le vie Nicolò Lion'allo e Cavour, ha 
smarr i to un portamonete contepente 
L, 16 flrutlo dei suoi picool^ r i rparmi . 

Quell'onesto che lo avesse trovato 
farebbe ,opoi;a' biloba a rcjstìtuirle alla ' 
proprietaria portandolo ' àll 'atpmini-
strazìope dèi ooslr'ó giprnale. 



Il drammatico suicidio 
di uno stuiianta 

Un colpo trlwltiainiocca! 
Ieri, meiilro stavamo licenziando il 

giotn*lo, ci jjiiuiso all'orecchio una voc-i 
clio,uno st(j4oiito dell'Istituto- Tecnico 
era,,Ji!onii«rtio dalla sua abitosione 
laaoismlo una lettera diretta ad un auo 
coinwigno di scuola, nella quale era 
mamitestatolil prouosito di aulcidarsi. 

•Sttlnte l'Q'ra tarda ci siamo limitati 
a rlEortareiun cenno del latto in attesi 
dì' bt^izio i>i(i dsltagliate.f m non che 
ecco che vèrso le oro 19 apprendiamo 
ohe lo atudeuU) scomparso era stato 
trovato cadàvere laggiUj nei prassi dèi 
Cortnor, intun campo pòco lontano dal 
deposito polveri da mina e da caccia 
delift Dlttaj'.Panilunghi-

Kra dunque necessario recarci sul 
posto e perciò ci affrettammo a quella 
volla. 

ehi è II suicida 
Il giovane cba oredalto Ironoara cosi 

per _ tempo)) la propria esistenza, si 
cbiaina Danto Contarin da Privano 
(Bagnarla) di 17 anni, studente nel 4° 
Corso Commercio e Ragioneria del no­
stro Istituto Tecnico. 

Abitava egli'in'ViaFelieeOavaliottl' 
N. 12, frequentava la scuola con pro­
fitto poiché era giudicalo il primo 
dalla classe; ora studiosissimo, intelli­
gente tanto che tVa un mese avreb.be  
conseguito il suo diploma di ragìoniors 
sansa' neppure esser costretto a dare 
gli esami. 

Egli dunque ieri mattlDa usci di 
casa lasciando sul tavolo parecchio 
lettere di cui una diretta al «do com­
pagno studente Veroi Pietro abitante 
neilR casa in Via Cavallotti N. 14 in 
cui erano scritto queste testuali pa­
role: «I! mio suicìdio ei*»' meditato e 
perciò lo os^uinoo. Non, voglio, né 
preci né croci». • • 

•Allarmato il Veroi partecipe la cosa 
ai suoi compagni di classe, i quali 
poco prima del mezzogiorno si reca­
rono dal Preside cav. MÌSanl avver­
tendolo che, divisi per squadre, sareb­
bero andati tosto per dfvobo alrBzioYii 
io traccia del Contarini. 

Il Preside aiipul e i giovanotti, di 
cui'alcuni in Bicicletta, uscirono dalla 
città perlustrando i dintorni dì Udine. 

La M s t s scoparta 
Toccava agli studenti Felice Oeii-

tlUi^e Corradino Corradini di fare la 
lugubre scoperta. 

Bssi, unitamente all'altro studente 
Ottorino Gatnelutti di Tricesimo, gira­
vano da oltre un' ora nei pressi del 
Cormor oltre il Clmltaro di San Vito, 
quando s'imbatterono in un contadino 
il quale, alle loro domande, affermò 
di avere infatti notato un giovane, ve­
stito civilmente, che si aggirava in 
quei pressi con un aspetto alquanto 
misterioso : una donna poi, uditi 1 tristi 
presentimenti ohe quel giovani mani­
festavano sul conto del loro compagno, 
si ricordò d'aver sentito, verso le 10.^0 
della mattina, un colpo secco ma'di 
iion'svervi fatto caso. 

Segnò la direzione donde quel colpo 
le parve provenisse e d i tre studenti 
poco doiK) infetti si trovavano di fronte 
al corpo già esanimo del povero Con­
tarin il quale'aveva troncato l'esistenza 
sua con un colpo di rivoltella spara­
tosi in bocca!,-. 

Egli giaceva fra l'erba,delw'ciiaipcij; 
col corpo leggermente piegato sul fl^fica 
sinistro; probabllmente.B'era.itlraw il 
colpo fatale stando in piedi. ^ " '• 
. Vestiva o!(%a)itementain blen^scnro,-

aveva al collo' Una cravatta di seta a 
colori, camicia di tela candida ; Il cap­
pello nero a cencio era posato sul 
petto. •. 

Le mani bianche erano coppoate, 
la deatra stringeva la piàéóla TIV^I-
.tella.a 6 oolpidi cui uno solo era stato 
sparato. ';.,..• ; " • , ! , ' . ( ' " • . :; 

Se' dalle laojjra o dall? narici non 
fosse uscito del. sangue che si scorgeva 
raggrumato, ai- sarebbe detto che il 
disgraziato giovane dormisse; l'occhio 
solo, ad un osservatore attento, diceva 
chiaramentfl clié la vitat'tìfa spénta,-, 

Notiamo ché'Sl Contarin aveva una 
bellissima e , fólta capigliatura nera 
ricciuta, tutta imbrattata di sangue 
uscito Insieme"— vista orribile — alla 
materia cerebrale che si scorgeva sul 
terreno. ;'. . ' 

Le causa 
La notizia che 11 cadavere del Con­

tarla era stato scoperto, si sparse in 
Uh baleno per la città, provocando i 
più avariati commenti 

Sul luogo «oporso una vera folla di 
studenti clié stettero presso il- cada­
vere del compagno Anche j venne, ri-
mosao. •'4"%- ' '"''.'', ;'• ì ' ; -

Tutti compiàpgevano il povero con­
discepolo, ricordandole sue'belledotl 
di studioso a .Iptelllgente. .•; 

Il Carneluttì di Triceslmo, incordava 
d'essersi trovato nel pressi della = Pol­
veriera, vale a dire al luogo dove il 
Contarin si suicidò, circa un mese e 
mezzo prima. 

Passeggiavano essi per quei eampi, 
quando il Contarin disse al compagno: 
•« tiene bene a memoria questo luògo » 

prova evidente codesta che già nella 
sua mente andava maturandosi l'idea 
del suicidio, fin da quell'epoca. 

Ma e le causo ? ai doma,nderà il let 
tote. 

Non si può rls[)ondore con sicurezza 
alTormaiido i motivi olia trassero il 
giovano a troncarsi la vita ; per quanto 
ci venne dato di sapere, resta escluso 
l'amore 

Nessuna paaaiono di donna turbava 
l'animo del Contarin : egli era invi ce 
vittima;ditiquel male terribile che si 
chiama nevrastenia. 

I compagni ricordano che da qual­
che l«mpo;,agli andava dicendo di 
sentirsi la tegia vuota, di non ijoter 
studiare aìteWaantto — lui cosi bravo 
— ohe non aivi^bbo superati gli esami 
non ottenendo ' il sospirato diploma di 
ragionerò !... 

La autorìlA 
Avvertita telofenlcaraente l'autoriti 

di P. S- llirono tosto sul luogo il De­
legato Soriani e la Guardia Fortunati 
che segueatrarono anzitutto la rivoltella 
fatala. 

Nelle lasche del suicida al rinvennero 
due fazzoletti di batista, una scatola 
di, cerini, un lapis ed un biglietto su 
cui stavano scritte le parole press' a 
poco identiche a quello indirizzate al 
Veroi e cioè ; «suicidio meditato; non 
voglio preci né croci». 

Coi mezzo della lettiga municipale, il 
cadavere venne trasportato nella celta 
mortuoria del Cimitero dove rimano an­
che ogjfi nel caso che i parenti del 
Contarin vogliamo vedere ancora una 
volta le spoglie Inerti. 

La scomparsa del giovane studente 
è vivamente compianta non solo dai 
«ooopagni ma anche dai profeaaori 
deiristitulo per le raro doti d'animo, 
di cuore e di intelligenza del Contarin 
che da tutu era amato, 

Oggi alle ore 18 seguirà 11 ftinerale 
in CimltoTO. 

Per il Palazzo delle Poste 
Coma 6 noto, il Minlslero delle Posto 

e Telegrad, ha deciso di mandare a 
Udine due impiegati por Io studio sul 
luogo della lonalili piò adatta por 
erigere il nuovo Palazzo delle Posto. 

1 duo funzionari sono: cav. uff. 
Carlo llolfl Ispettore centrale e cav. 
uff. Stanislao Drusianl Ispettore luinl-
strale delle Poste e Telegrafi. 

Mentre il giornale va in macchina 
i due lunzlonarl, che sono arrivati 
stamane col diretto, conferiscono In 
Municipio col Sindaco comm. Pecile. 

Ufiiolo (tostale di Chlavrls 
S. E. l'on. Morpurgo, sotto segreta­

rio distato por le poste o telegrafi, ha 
autorizzato l'elevazione alla seconda 
classe dell'ufllolo postale di Chiavris. 

In tal modo furono accolte le istanze 
degli abitanti di Ohiayris a dalla, Ca­
mera di Commercio.-" 

Società Operaia generala 
di Mutuo Soccorso ed Istr. in Udine. 

Venne ammesso ieri nel resoconto 
della Società operaia che l'assemblea 
approvò senza osservaaioni il resoconto 
del I trimestre 19iK5. 

rflLSO ALLARME 
Questa notte i civici Pompieri ven­

nero avvertiti clie fuori Porta Cussi-
gnacco erasi sviluppato un incendio 
noi deposito della Birra di Puntigam 
del aig. Giuseppe Ridomi. 

1 vigili del fuoco .accorsero sul 
luògo, ma constatarono che l'incendio 
non esisteva. 
•»-i—Stamane invece prese fuoco un 
camino nel fabbricato fuori porta Cua-
slgnacco di proprietà del sig. Gori 
assessore comunale. 

I Pompieri in breve spensero le 
fiamme senza verificare danni di aorla. 

èTATO CIVILE 
tBoll.,sètt. dal.13. al 19 maggio 1^00 

Nascite 
•Nati vivi maschi 10 fommiae 9 ,, 

» morti » — » — 
» esposti » 1 » 1 

Totale N. 21 
'' • • Pubblicazioni di mairimonio 

Silvio Borroni fuochista con Emilia 
Flora sarta — Paolo Lunazzi guardia 
daziaria con Rosa Anlonutti casalinga 
— Giovanni Pellegrini negoziante con 
Mì^ia Martinuzzi agiata — Bernar­
dino Carlini posaldente con Elena Do-

. gano sarta. 
' ' ' ' ' Matrimoni 

Lodovico Vouk operalo con Maria 
Toneattl serva — Alberico Piccini pit­
tore con Italia Baratto sarta — Enrico 
,Qlivo direltofe., di banca con Annita 
Mesa^llo agiata — Umberto Chiurlo 
negoziante con Margherita Disnan' a-
giàta —' Luigi" Molinarls Impiegato 
municipale con Ermellnda Orlando cl-
yl^ — no. Adolfo , Porola possidente 
òoiii .Rachele Sab]t>ia agiata — Giuseppe 
Ronco..agriooltoìre'r con Emilia Basea^ 
rutti contadina. 

Morti 
Maria Lodolo di Giovanni di mesi 

I — Francesco Biasini hi Gio. Batta 
d'anni 68 negoziante — Benedetta Riocl-
Mlorln di Antonio d'anni 45 casalinga 

IL PAESE 

-— Emilio Roddi di giorni 8 — Maria 
Rossetti di Giacomo d'anni 10 conta-
dina — Caforiim Ri/cbspliiirrer-I-'abris 
i\i Francesco d'anni 77 U-vatrici» -
Libera Saltarini di Oiuvjinni d'anni 1 
e ini'si 8 — Maasiniìna Missonì ili Luigi 
d'anni 18 sarta — Luigia liodaro-K-u-
dutti tu' Anlunio d'anni i l sutaiuol.a 
— Pia Gelrni di Francesco d'amii l 
e iniìsi.T - i Giovanni Paollnl lU Fran­
cesco d'anni 58 .mediatore — Luigi 
Rubich di Luigi d'anni 5 — Antonio 
Splzzo fu Valentino d'anni 72 corda-
juolo - Uosa liallai-in-Mnrli fu Tcimnso 
d'anni ,35 «laalinga — Antonio Elia 
fu Pietro d'anni 85 calzolaio — Ben­
venuta - Assallo di mesi 'ò — Antonio 
Boldi fti Pietro d'anni 59 operaio — 
Valentino Covazzi fu Giovanni d'anni 
71 fabbro. 

Totale N. 18 dei quali 7 a domicilio. 
Marcano foglia di ge l so . Molta 

foglia fti portala al mercato odierno 
I prezzi praticati, variarono, per 
la spogliata, da L. 13 a 20 il quintale, 

ConUnuano ad essere' buone le notizie 
della campagna bacologica. I bachi dor­
mono della terza muta. 

Teatri ed Arte ~ 
Teatro Minerva 

All'ultima recita della Compagnia 
Bellini il teatro ora al completo. Non 
v'era un sol posto vuoto. 

Lo Barufe in famegia, vecchia ma 
sempre bolla produzione del teatro dia­
lettale di G. Gallina, non poteva avere 
migliore interpretazione, grazio al me­
rito degli esecutori, in primo luogo di 
Ferruccio Benlnl, In cui onoro era la 
serata. 

Splendidamente fli recitato dal Be-
nini il monologo di Yambo (Novelli); 
Celebrità; furono tributati all'artista 
i più caldi applausi e gli fu offerto un 
elegante oggetto artistico. 

Le distra^ion de Sior Antenore 
chiusero il piacevole trattenimouto, ed 
anche In questo lavoro rifulse l'arto 
del Benlnl. 

Una lunga ovazione salutò alla fine 
tutta la distinta Compjgnia eh» oggi 
ci lascia. 

Bollelllno meteorico 
R. OSSERVATORIO DI UDINE 

Giorno 21 maggio 
( media 13.00 

Temperatura ) massima . . . lO.-l 
( minima . . . . 9..S 

Presaione ra mia. 74.3.9 
Umidità relativa ined 72 U 
Acqua caduta mm. — 
Vento dominante: SE 
Stato del cielo ; coperto' 

Giorno 22 — ore 7 
Temperatura 11.5 
Pressione mm. 74 0.3 
Temperatura minima nottf . . . . 6.0 
Stato del cielo; misto 
Pressione crescente 
Direzione vento ; NE 
Leva ilsolea -1.33 - Tratnonta a 19.34 

Corso odierno delle monete 
Corone ' 101.55 | Napoleoni 20. — 
Marchi 122.751 Sterline 25.07 
Rubli 264.— I Lei 98.75 

GiusEPPB GIUSTI, direttore proprie! 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile. 

Ringraziamento 
I coniugi Glanrossl-CipoUi, sentita­

mente ringraziano quanti confortarono 
il loro dolore per la perdila del loro 
adorato Guido 

Ge/iova, 30 maggio iOOO, . . 

Municipio di Udine 
Si ronde noto che in data odierna 

vennero trasmessi all'Esattoria"'Comu­
nale per la relativa esazione i lluoli 
principali 1906 delle Tasse di FamigUa, 
Esercizio e Itivendita. Vetture e dome­
stici ed l Ruoli Suppl. II Tassa-, Cani 
1900 e Famiglia 1905, Lo rispettivo 
matricole sono ostensibili presso l'uf­
ficio di Ragioneria municipale. 

Libroni di paga 
poi* oper-ai 

Vsodosi prwjifjo la 

M adopeiate piti Tinta» kmm 
Kicorreie alla tTEOA U T S U F E S Ì B I L I : 

Premiata con Medaglia d'oro all'eapoBi-
zione campioQaria di Boma 1903. 

B. Stasions sperimsntale agiarla 
di ITdme 

l campioni della Tintura presentati dal 
aignot Lodovico Re bottiglie 3, N 1 liquido 
inoolorò, N. 8 liciuido colorato in bruno ; non 
coutengono né nitrato o altri sali d'argento 
j di piombo, di irerourìo, di rame dì cad­
mio ; no altre sostanze minerali nocive. 

Vdim m Qmmio 1001. 
Il direttore Rrof. WaUino 

Unico deposito : presso il parriicohiero 
IiOVOViCO UE, Via Daniele Hauio. 

ESPOSIZIONE 

Di 

MILANO 

i 
CONDIZIONI D( 

SOGGIORNO 
domandare programma 

4IIAGENZ1A 

CHI/lR!'59Plfi|AHIifii 
coMPÂ ivi/i I wL'-'nvi/mii tumm 

MILANO 

C.«° Dentista AUERTORAFFàELlI 
speoialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 

LIBRERIA DANTE 
UDINE 

•VIA MERCERIE, N.6 
(ìfra Mercatovecchio e Piasim Erbe). 

Vendila di libri assortiti'in genere; 
racconti delle fate; romanzi del'più ce­
lebri scrittori: fl«c/ie>- der VAtversaX 
IHbtiothek » Philipp Rectam aus Leip­
zig; libri pei cuochi, liquoristi; pastic­
cieri; segretario giùante;>-omaTt«iori­
ginali francesi; opere eectesiasKohe e 
di medicina a predio d'occasione; og­
getti di cartoleria, cancelleria, porta­
fogli eto; grandiasltoo assortimento di 
cartoline illustrata finissime ; riprodu­
zione quadri celebri; fiori, donne, bam­
bini, paesaggi, personaggi celebri etc; 
ptezzi moderati. 

Giuseppe Malattia 

STIBIUMENTO BiCOMfflCO 

Dottor V. COSTANTINI 
• in VnTORIO VENETO 

Premìatt m ioeMa d'ora alls tenni 
di Padovk e di Udine 1903 

1.0 inorooio cellulare bianco-giallo giap­
ponese. 

1.0 inorooio cellulare bianco-giallo sferico 
OliiussB, .; , 

Bigiallo-Oro oellakre sferico 
Poligiallo speciale oellularo. 
r Signori co. Fratelli DE BRàNDIS 

gontiliiente si prestano a 'ricevere in 0-
dine le oommissioni. 

U D I N E 
Piazza Mercatonuovo, N. 3 

^es S. Giacomo) 
Ogni giorno dalla ore 9 ant. alle 5 pom. 

mai preso coi Ver­
mouth il L iquo re 
amaro 

Provate etì otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

NOCERA-UMBRA 
SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Acqua Naturale 
di P E T A N Z 

la migliore a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A, V. « A D D O - Udine 
Rappresentante generale 

Angela Pabris e C. - Udine 

Dott. Giuseppe Sigurini 
ha trasportato la sua abitazione In 

Via Grazzano, N. 29. 

CONSULTAZIONI OGNI GIORNO 
dalle 11 alle 14, 

Sal-u-rxìerla e C o l o n i a l i 
UMBERTO LIGUGNANA e GOMP. 

I Manin ta. 2 - UDINE - Di froots all'Aqaila Ntra 

Spec ia l i t à E s t e r e e N a z i o n a l i 

fipandiflso assortimanto G0HSEB7B ALIMEHTABI e PESCE in scatole 

VINI DA PASTO E Di'LUSSÒ 
FK/.3SSI IHOniCISSlini 

Barbera e Grignolino iiaissimo a-L. 1.00*la bottiglia: 

siiHfiKio «HJivis JIL nomciiiio 
telefono 2 97 Telefono 2-97 

Olio Sasso MediGinal 
la salvezza delle giovani madri, 

i! piii efficace contro la stitichezza, 
il migliore dei ricostituenti. 

' Per eintllzlo pontiorde do' meilinl & pltì ofllonce e pio 'litrorlblìo di fotte le emiilBionl; 
Kiuicliò corno questo disgUBtoao e grudevolIBBiluo al pdlaLo.H 

BoUiglia grande L. 4 • piccola L. 2,2S; per posta L. 4,60 e 2,35. 

A rictiiesta saggi e catalogo dei iamosi Oli d'Olila ditawla e cucina. 
Proiluttori: T . SA-SSt» H TctrtT-.i:, ONlfflOXjj 

TAVOLETTE LAPPONI 
F^rnulote <•> anlioR rioella Doti. FE.RNET. /iiiaggli) gr«tls a obi tpÀditca sarloUna doppia 

QHISINAL FERNET COMPANV. Vi» Ciititiifinf. 12. MILANO. 

D I 8. SANTITÀ 

Isella gastrica, Alito cattivo. InappetcìiKa, Irasc i -
_ , b i l l tà , Colorito giallo,' B a u c e d i u o , B iaturbl lirou-
P n r t f l n t f l S A eh la l l , l a t e s d u a l l , ' Bo lor i d i > t o i u a e « , IV'angea-
• VI i v i i t v e o Vert ig in i , Anemia , mevrasteuia. 

Varmaciati , D v o s b l e r l l i . l.SIt I» «eatul». 

http://avreb.be


IL PAIÌSE 

LB V\ Bitioiii si m n m mÉmmmii per il "PAESE,, p s a o l'Aniiniiistpa Ĵfiiie M Rìopnalfl in Mìm, Vis ?f8f6ttni'8 N 8; 

Grande Occasione 
ELEGANTISSIMI REMORTOId 

(A chi sjtedirJi oartoliua 
vaglìA di Xi. 4.15 rtovverà 
franoDilbdlllBBimo orologio) per soJe Lire 4 - 0 0 

Negozi QUI ISTI ISO CO ISTI 
GIOIE - OREFICERIE OROLOGERIE - ARGENTERIE • POSATELE 

Piazza S. Giacomo o Via Mercatovecchio 
Novità e Specialità per regali d'ogni occasione - oro fino 18 karati 

O r o l o g i - L o n g i n e s - O m e g a - Z e n i t h - d ' a r g e n t o e d 'o ro 
REGOLATORI DA SALOTTO - PENDOLE - SVEGLIE • 

Ogni persona pi ' lnn di fura ncqiiUti JUTrobbo Ttmtare qitssti p r imar ì e RICCHI N l U ì O / I iiiui fuitn ii)lr« r e r 
oonfroDtiire i p rc i z i , o t i t ro t e r i i a t t ' co l i di suo guaio da l l ' andante al p ù ricco a CONDIZIONI VANTAUGIOnISS ME 

Premiata ffabbpJca Timbri di somma e metaiio 
Incisioni per industiie diverse - Placche ed insegne in ottone e ferro smaltato 

Lettere smaltate per cristalli - MONOGRAMMI 
Numeratori-Portatimbri-Scatole Tipografiche-Cuscinetti ed inchiostri per timbri. 

(S t i g n l i r l d i K o m m a s i eav icu i i i eo i io i » K Ì o r n u t a > 

Lavopo aGCuratissimo • Concorrenxa impo8«ibile 

del 

MEDICO 
— Sei rallredato ? ,, 
— Mollo, anzi moltissimo. Io sono sempre rnffredato 
— Klibone io non io sono più, ducdiè porto sulla, rpiu 

pelle le lane IDCRION iJi Venc/ia, morbide come la seta 
e garantito della loro purezza dal bollo uhc portano 
tutte col nome, di PAOLO MANTEGAZZA. 2 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cliolulie e ùolla pra i loa dei medio! 

IL, PllJ P O T E N T E ; T O N I C O NIOOSTITUE?<aT£ 
dai Professori He Giovanni , nUMiciii, illor^iellf, . l lnrro, Ittoiifl^li, Ito Iftenxi, 

B a c e e l l i , !l>iciauiaana, Viziull, ecc. ecc. 
FwtorOf |WQi|o l&OO. (Il Roloa. 

Egregio tignar D$l Lupo, 
1\ asD proparato Fosfo-Strieno-Peptono, nei casi 

nei quali fa da mo proscritto, mi ha dato ottimi ristU* 

La grande sooperia del secolo 

OTINA 

lati. L'ho ordinato ai sofferenti per ffeurailcnia a por 
Esaurimenio nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dic'iiaratioEO. 

FEO». CO¥M. A.. DB GIOVANNI. 
P. S. — Ilo deeiio farà io atesso uso del suo 

preparato ; prego pirciò volermene inviare un paio 
di flaconi, 

Frcssp l'autore £ . Oel l^upo, Riodla Molise. — In Udine presso le Karmaciu Cemessattl 
Angelo.Fatarle è V. Beltrame. 

Ho sporiniontato ani malati <leUa Clioica da me 
diretta il Kosfo-Strlcno-HeptoDo del Prof. Del Lupo, e 
posso dichiarare che il preparato à ana felicissima 
eombinazlone di principi r icosti tnenti ben gradito e fa-
ollmente tol lerato S&gll inrormi. 

P K O » , O U I D O H A C C K L L I . 

Ineuperabils rigeneratore del sangue e tonioo del nervi 
' " ' ' < • » " " • 

Il molodo del prof, U r c w u S^iqoard di P a r i g i , r^al lszato com-
plotsmonto tonza inicKiiinc, r ìnTigorisco e prolunga la Titti, àk la 
forza e (tallite. — Unico r imedio por pre ' 'onir ' i e c u r a r o l 'apoplossia . 

Stabil." Chimico D / MULESCHI - Firenze 
, Ur^tU ppu^GoU ,9 QQBsultì par oorriRpottdenza 

Successo mondiale - Effetto meraviglioso 
Vandnai in «uUa la Fapntmila dal mondo 
L'ipftbiotina é irrepùrala tfcoiiih In farmacojtta uftic. dtl Ikgim. 

OO00C3O000OO09««l9»£O0OOOPp!OPQ.O 
l^s.inr't(p<tin ratino f pubbl lcaKlonl d o|Kni ^ 

'• $«riiimi<p « prf/i.i.i d) t u t t a n<tHvi?uScn/H. z 
Q 

OOOODOOdOS»@O«MI»tt«0OOOOOOOOqpo> 
Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 
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I 
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Premiate coi Primi Prem.i 

della più volte 

PREMIATA FABBUIC/^ 

^ 
^ 

V TEODORO DE LUCA i 
— UDINE-

CD 
CD 

Q 
U Il successo costante delle ricercate e preferite Biciclette " DE LUCA „ è dato daUa, reale loro perfezione, 
^ ottimo materiale e dalla loro eleganza, cosicché stanno alla pari colle migliori Marche conosciute. Ciò è stato ottenuto 
t j i coir adibire alla costruzione personale speciale e provetto con apposito Macchinario, e col curare sempre tutti i 
OJ miglioramenti possibili. 

i 

ri o 
• H 

(SI 

•4-1 
U 

Nessun' altra Fabbrica quindi può dare sulla Piazza maggiori garanzie e fare prezzi e condizioni C08Ì 
vantaggiose per l'acquirente come la Ditta fabbricante IMODOBO DE LUCA. 

Garantite Biciclette di lusso L. 240 Garantite 

un anno ! ^ pOpOl^ri » ^ 1 4 0 "° ^"'^^ ' 

Si aeeorAaao pagamenti rateali 

PREMIATO STABILIMENTO MECCANICO - Fabbrica Casse forti • Serramenti in ferro - Cancelli - Ringhiere 

Grande Deposilo e Negozio MACCHI!^E da CUCIRE^ 
CD 

i 

9 
$ 

H» 

CD 

I 

O 

im 
1,011 scili; 

il; cori I 
tosimi' 30 

y i l . :„ 
eEclufiiviv 

onerili, 
Mufrnti e rij 
ttlisie i-
iKiBnilc d' 
«eVKIIKllInlI 
domai i iUi i 

Per fai 
paglia, ;Ì i 
(ìi civili' al 
quox'aiiiDiv 
cantina, n! 
ranto fiMit 
fel'inai.i J,-
Volgerai m 
Big. 1.11111.1 

Rubrica 

Partenze 
' da Udine o 

Otì'. li.'-'o 
Ac. 8.2(1 
Dir, 11.a 
Òn. Ki.l,-

Dir. 20.5 
da Udine a 
On-, •».•-; j 
On, 8 . -

Dir. 17.25 
. (') Qiics 
da cui l'ij 
da Udine 
On. a. 17 

' Dir, 7 D8 
-On.' 10..iri 
Dir. 17.1.-. 

I On.' IK.IO 
da Pontobba 
On. •ir.o.ii 
Dir. I) 28 • 
On. U ; » 

• Dir. 1«22 1 
'On'.'l8.:iO 
, 'd i Udine a S, 

M. 7.10 
,M..ìg.55 
M. 17.5« 
M. 10,2.-. 

<» 'Oo,. 

' • % / . 

Via fijanlela Manin, M. 0-fO 

PREZZI ECCEZIONALI 

Preferite - Apprezzate » Ricercate 
Udine I90G-Tip. M. Bardusco 

,^ 

daS,,Gior(iii« 

D. ' y.fi 
, M, 1̂ 0.110 
' ,D. .80.,w 
, daS.GIorgiti 

D.. ,8.4 
O, 0.2 
M. M..1 
D. . lai!) 
M. 2 1 . -
daCasarsai 
Ac.'"(i.2; 
On. M.i; 

'0(1. IS.IÌ 
daCa$arsai' 
Loc. ì) l.-> 
Mie. M..'i."' 
Loo. IS.li) 
da Udine a CI 
Mis. 5.51 
Mia. ()..'. 
Mie. 11 15 
Mia. l.'i.ól 
Mia.21.-15 

Tra*Poro 
dà Udine 

R.A: S.T, 
6.-1U 

'8.4fi 9.5 
)5 .6 15.a'> 
18,10 \»M 

• (1) 20.:i3 
Da Udine a F{ 

' 10.'25 11. 
(1) W 

nei 9oli t 
Stato, 

offlir 
.Uro liner 
tt) di cen-

comprendt 

d'api»"»'** 
a u i m o i t i -

terle o ^^o 
.Ioni e «ou-
(rl offerti e 

desiderasse 
itero in cam-
aftlttasi c a sa 
[loste ili cin-

(li ricevere» 
18.1 è di re-

a vicino al la 
irsltative ' r i-
alla maes t r a 

li lettori 

Rienzo Arrivi 
Lezla a Udine 

145 14^ 
0,5 10.7 
1045 13,17 
1(10 17.rj 
I8,.!7 2:i,2ji 
ìòl 3 45 

risste a Udine 
,S25 l l p 
8 3 12.bO' 

IH 25 ISM2 
2125 7,32 

kì. n Corinon» 
iMe 0,Ì7. , 

a Pontel̂ ba 
7 17 U.W 
ì«.52 0.55 

12.14 l;i.39 
18 8 19.13. 

11).57 21 20 , 
irnla a Udine • 

() ;t 7,38 
10 10 I I . -
15 U 17 0 
11)2 Win 
10 52 21.25 

Siorglo a Udine 
8.10 
0.10 

11.3) 
11.17.-

05t 

8 5.S 

lij'.fH 
18.30 
21.39 

jlssigaS.OItrglo 
67 7 .81 ' 

}l-.0 1.3.41) 
17 ÌO 19.4 
log. a S. Giorgia 

1848 7J>7 
20 O.i 
11) 13.5« 

M« 10 40 
BIO 20.47 
irtog. a Casarsa 

8 22 »2' ' 
15 40 16 15 
.;o 15 20.b.'i 

ilimb.aCasarsa 
8 7 8 5» 
1110 14.00 I 
17.23 18.10 

dividale a Udin«< 
0 m 7.02 

Mci'Ci 
CAMERA 
Corso in Oli» 

del gì 
Rendita :H 

Banca, d'm 
l'errovio Ik 

» MI 

Socioti Ve» 

Ferrovie 

Credito 1 

Fmidiana 

(JAMIi 
Francia (i"' 
Londra (b'fi 
Oortàania l' 
Austr ia (cu'l 

-Helroburgo 
Rumania ( t 
Nuora York 
Turchia 1'"' 

9.15 
12,10 
17.15 
22 22 

10 10 
12 37 
17.18 
22.50 

Udine 
S. T. R. A 
7.30 7.47 
9.55 10.15 

|0 14 30 14.55 
0.30 19.65. 

17 21.41 
igagna a Udji)s 

12,20 1347 , , 
•Ilo aa t tambrs 
[«osciuti d^jl^-

valori 
IO di L'OINE 

()ii. 0 dei carni) 
[io 1000. - -

. 10.5,55; 
. 103.92 
• • ' ^ { • -

. laoal^!' 

. 7 9 2 . - ' ^ 

. 4 0 1 . — ! 

. 00.25 

m. 

' o i o . 

JàOio 
MO|o 

5 Ilio 
.4 0,0 
l'~Olo 

ji vista) 

501.fig 
357 50 
409.SÌ5 
.360.50 
502.25 

500.75 
504.50, 
512,76' 
505..:^ 
510 .^ 

99.89 
25.17 

122.77 
104.01 
264.6a' 

98.'80 
5,14 

22.^1 


